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Il r ivo lg im ento ,  che cangiò for­
m a e a sp e t to  a l l’a r c h i te t tu ra ,  accadde 
anche  nella scu ltu ra .  A V enezia la 
scu l tu ra ,  dal m o n u m e n to  Colleoni in 
fuori, non ha  il suo regno all’aria  
a p e r ta ,  nelle piazze e sulle s t rade ,  ma 
abbellisce i tem pli  dei devo ti  e le ab i­
tazioni dei grandi.  U na  s tu p e n d a  opera  
di a r c h i t e t tu r a  e di sc u l tu ra  insieme 
è il m o n u m e n to  al doge Niccolò T ron 
ai F ra ri  di A n ton io  Rizzo, del quale  
sono pure, nell’arco  Foscari in palazzo 
ducale , i due nudi di A dam o  ed È va ,  
di sì nobile v e r i t à  di fo rm a  da non 
t ro v a re  a l tre  s ta tu e  in Venezia da  po ­
tersi  a quelle pa ragonare .  Se non di 
lui, di qua lche  suo v a len te  seguace 
sono due s ta tu e  nel p ro sp e t to  del p a ­
lazzo deH’A m basc ia to re ,  e quella  che, 
secondo una  favolosa  tradiz ione ,  r a p ­
p resen ta  Otello, sulla facc ia ta  di u na  
casa nel rio dei Carm ini.  Nè forse va  
lon tano  dal vero  chi crede di m ano  
del Rizzo anche  il b u s to  in bronzo, 
che si vuole rap p rese n t i  A n d re a  Lo- 

redan ,  ed è di così squ is i ta  f a t t u r a  d a  far  pensare  sia s ta to  ca lcato  il modello 
sopra  u n a  m asche ra  funebre.

TU L L I O  LO M B A R D O  —  L’ I N CO R O N A Z IO N E . 
BA S SO R IL I E V O  IN MARMO.

(C h iesa  di S. G io v a n n i G riso sto m o ).

A N T O N I O  LO MBAR DO  —  LA V E R G I N E  D E L L A  SCARPA.

(B asilica  di S an  M arco , c a p p e lla  Z eno ).


